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Premessa

Al fine di coinvolgere i ragazzi e le ragazze nella vita delle istituzioni, promuovendo così la

formazione di una consapevolezza civica e la maturazione del senso di appartenenza alla

propria scuola e al proprio paese, si prevede la realizzazione del Consiglio Comunale delle

Ragazze e dei Ragazzi.

Caratteri generali
1. Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (C.C.R.) di Galliera Veneta si

realizza grazie a una condivisione di intenti del Comune e dell’Istituto Comprensivo.

Esso rappresenta un’occasione privilegiata, per i ragazzi e le ragazze che lo

compongono di sperimentare sia il valore della rappresentanza, sia quello della

partecipazione, in riferimento alla propria età, in quanto vengono inseriti a pieno

titolo nella comunità locale: all’interno del C.C.R. le ragazze e i ragazzi discutono e

si confrontano, rispettando il significato del concetto di “democrazia”, su diversi

argomenti o su problemi che li riguardano, avendo cura di esprimere le idee e le

proposte degli alunni dell’Istituto che essi rappresentano.

2. L’esperienza del C.C.R. è un modo significativo per rendere concreti gli ideali e i

valori contenuti nella Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia, approvata

nelle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con legge del 27 maggio

1991, n. 176.

3. Realizzare questa attività consente di vivere direttamente alcune esperienze

significative per il percorso di crescita degli alunni come attuali e futuri cittadini attivi

in campo sociale. Infatti si realizza un collegamento diretto con il Curricolo di

EDUCAZIONE CIVICA dell’Istituto Comprensivo di Galliera Veneta, predisposto ad

inizio anno scolastico 2020-2021 (Traguardi 2, 3, 4 - Cittadinanza e Costituzione;

Traguardo 5 – Sviluppo sostenibile).

4. Mediante la partecipazione alle attività e ai lavori del C.C.R., i ragazzi e le ragazze

sono stimolati a prendere coscienza dei propri diritti e a far sì che questi vengano

riconosciuti e rispettati all’interno della vita democratica della comunità locale.



5. Il C.C.R. si occupa di qualunque argomento venga ritenuto significativo dai

consiglieri, ad esempio:

a) ambiente;

b) sport, tempo libero e spettacolo;

c) cultura e istruzione;

d) solidarietà e pace;

e) diritti e doveri dei ragazzi;

f) vita a scuola;

g) problemi dei giovani e degli anziani.

4. L’obiettivo principale del C.C.R. è quello di dare voce ai ragazzi, in modo che
siano protagonisti contribuendo alle scelte che si fanno a scuola e in paese,
collaborando con gli adulti attraverso il metodo della democrazia.

Soggetti

1. Il C.C.R. è composto da 14 ragazze e/o ragazzi di classe prima, seconda e terza della

scuola secondaria di primo grado, garantendo la presenza e quindi la rappresentanza di

almeno un alunno (al massimo 2) per ogni classe. Tutti gli alunni possono comunque

avanzare proposte e/o richieste attraverso i consiglieri che ne fanno parte.

2. Ciascun consigliere si farà carico di tenere aperto un canale comunicativo tra il C.C.R. e

la propria classe, informando i propri compagni sulle attività svolte e sugli argomenti

trattati e, nel contempo, portando all’interno del C.C.R. le idee e le proposte che

coglierà in classe e a scuola. Sarà fondamentale un dialogo costante con gli insegnanti

per rendere efficace questo canale comunicativo.

3. Le figure adulte che collaborano con il C.C.R. sono le seguenti:

a) Docenti referenti del progetto: sono le persone che supportano i ragazzi nelle

riunioni e nei lavori del C.C.R. e mantengono i contatti con i docenti delle classi

all’interno dell’Istituto Comprensivo;

b) Docenti delle singole classi: supportano i ragazzi nella preparazione e nello

svolgimento delle elezioni; favoriscono il mantenimento di una comunicazione

efficace tra i consiglieri eletti e le rispettive classi;



c) Dirigente Scolastico: è la persona che dirige tutto l’Istituto Comprensivo, conosce le

attività svolte dal C.C.R., relativamente ai tempi e alle modalità organizzative,

favorisce una buona comunicazione tra l’Istituto Comprensivo e l’Amministrazione

Comunale; autorizza le proposte e le eventuali uscite che il C.C.R. prevede di

realizzare.

d) Assessore alla Scuola e Sindaco: rappresentano l’Amministrazione Comunale e

l’intera cittadinanza di Galliera Veneta; vengono informati delle convocazioni ufficiali

del C.C.R., sono invitati a essere presenti alla prima riunione e, qualora sia

necessario, comunicano ai ragazzi eventuali proposte di attività utili al

miglioramento della Scuola e del territorio; garantiscono i contatti tra il C.C.R. e il

Consiglio Comunale;

e) Genitori: sostengono i consiglieri eletti nella loro esperienza di rappresentanza e li

accompagnano, se necessario e per quanto possibile, nelle attività esterne e nelle

eventuali trasferte.

Elezioni

1. Le elezioni del C.C.R. si svolgono all’interno della scuola secondaria di I grado; ogni

consigliere eletto resta in carica per un anno scolastico. Durante l’anno scolastico

2023/24 restano in carica i 3 consiglieri eletti lo scorso anno scolastico 2022/23, per

rispettare il regolamento precedente che prevede la durata della carica biennale.

Questa modalità è valida solo per l’anno scolastico in corso.

2. Le elezioni si svolgono di norma entro il mese di novembre, dopo una campagna

elettorale di due settimane, durante le quali i ragazzi che intendono candidarsi

preparano un loro programma. Ogni candidato presenta le sue idee su un foglio di

dimensione A3 che resta esposto in atrio, visibile ai compagni,.

Viene organizzata una campagna elettorale durante la quale ciascun candidato

espone il proprio programma in un discorso di circa 3 minuti. Tali presentazioni

avvengono secondo un calendario predisposto dal referente e hanno luogo in

cortile, durante la prima ricreazione, in modo da garantire la presenza

contemporanea delle classi interessate in orario scolastico. I candidati delle classi

prime, seconde, terze espongono il loro programma in giorni diversi, stabiliti da

calendario, cominciando dalle classi terze, e negli spazi riservati alle rispettive

classi per la ricreazione.



3. Lo svolgimento delle elezioni, in modalità cartacea, dopo alcuni giorni dalla fine

della campagna elettorale, ha luogo nelle singole classi e in contemporanea, con il

supporto dell’insegnante in orario.

4. Ogni elettore esprime il proprio voto utilizzando la scheda elaborata dal Referente

del progetto. Si possono esprimere due preferenze: soltanto un voto può essere

espresso per un proprio compagno di classe.

Gli alunni delle classi prime scelgono i loro rappresentanti tra i candidati delle classi

prime, gli alunni delle classi seconde scelgono i loro rappresentanti tra i candidati

delle classi seconde, gli alunni delle classi terze scelgono i loro rappresentanti tra i

candidati delle classi terze.

5. Le schede sono scrutinate dai docenti referenti del progetto e da tre segretari, uno

di prima, uno di seconda e uno di terza, non candidati.

6. Il numero massimo dei candidati è tre per ciascuna classe (preferibilmente maschi

e femmine). Se più di tre alunni in una classe presentassero la propria candidatura,

sarà effettuata preventivamente una votazione interna, dalla quale dovranno

emergere tre soli candidati.

Verranno eletti gli 11 candidati (3 rimangono quelli eletti lo scorso anno) che hanno

ricevuto il maggior numero di voti, garantendo minimo un rappresentante per ogni

classe, e massimo due rappresentanti per classe .

Il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti in assoluto risulterà eletto

Sindaco del C.C.R. Qualora due candidati ricevessero lo stesso numero di voti,

risulterà eletto sindaco il più anziano.

Per l’anno scolastico 2023/2024, per permettere l’adeguamento al Regolamento

dello scorso anno che prevede la durata del mandato di due anni, le elezioni del

Sindaco del CCR avverranno con modalità differenti.

Verrà effettuata una seconda votazione nella quale saranno coinvolti i Consiglieri

eletti. Ogni alunno eletto voterà utilizzando una scheda predisposta dal referente

del progetto e potrà esprimere un solo voto. Lo spoglio delle schede avverrà alla

presenza del referente, di un altro docente e di un alunno non eletto. In caso di

parità, verrà eletto sindaco il consigliere più anziano. Tale votazione avrà luogo in

un locale della scuola.



Funzionamento

1. Il calendario delle riunioni del C.C.R. sarà reso noto agli alunni con una

comunicazione, inviata per conoscenza anche ai docenti.

2. Le riunioni e i lavori del C.C.R. si svolgono presso un’aula libera all’interno della

scuola.

3. Il Sindaco, l’Assessore alla Scuola e il Dirigente Scolastico sono invitati ad essere

presenti alla prima riunione del C.C.R. Potranno essere presenti in tutte le riunioni

in cui si ritiene necessaria la loro presenza.

4. Durante le riunioni i consiglieri prendono la parola per alzata di mano.

5. In linea generale il C.C.R. adotta le proprie decisioni a maggioranza, attraverso il

confronto e la discussione.

6. I lavori del C.C.R. si svolgono anche tramite gruppi che fanno capo ai cinque

Assessori individuati dal Sindaco del C.C.R. per i seguenti ambiti: a) Scuola e

Cultura – b) Ambiente - c) Servizi sociali e Sanità – d) Sport e Tempo libero - e)

Personale, Lavori pubblici, Bilancio ed Edilizia. Al termine dei propri lavori, ciascun

gruppo espone un resoconto al C.C.R. in modo da garantire la più ampia

informazione e condivisione.

7. Il C.C.R. si riunisce e lavora da dicembre a maggio/giugno, generalmente una volta

al mese, in orario scolastico (per un totale previsto di circa 5/6 incontri); ciascun

incontro ha la durata di un’ora di lezione. I membri del C.C.R. recuperano in

autonomia le attività scolastiche svolte in classe in quell’ora. Sarà cura dei docenti

di classe evitare verifiche scritte coincidenti con le date degli incontri.

Il ruolo di coordinatore della riunione viene svolto dal docente referente del progetto

che svolge la funzione di guida, facendo rispettare le regole e dando la parola ai

consiglieri. Ogni anno, alla prima riunione, viene nominato un segretario tra i

consiglieri che danno la propria disponibilità (diversamente si opera la scelta a

turno). Il segretario stende il verbale durante la riunione e lo consegna al docente

referente del progetto, affinché venga inviato al Dirigente Scolastico e a tutti i

consiglieri.

Comunicazione

E’ fondamentale per l’esperienza del C.C.R. la comunicazione del lavoro svolto; le

modalità comunicative che vengono individuate sono le seguenti:



- Con le classi: ogni consigliere informa la propria classe sulle attività del C.C.R. e

dei gruppi dedicando uno spazio di dialogo, durante le lezioni, con la collaborazione

degli insegnanti (oppure attraverso la comunicazione multimediale con uno spazio

su Classroom);

- Con il Sindaco e l’Assessore alla Scuola: una volta l’anno il C.C.R. presenta le

proposte di lavoro e le attività svolte in seduta pubblica presso la Sala Consiliare in

Municipio, dando adeguata comunicazione. La seduta di insediamento del C.C.R. si

svolgerà presumibilmente il 10 febbraio 2024, in orario da concordare con

l’Assessore e la Scuola, alla presenza dei genitori degli alunni.

- Con la cittadinanza del Comune: il C.C.R. rende pubblico il resoconto del proprio

lavoro realizzando strumenti di comunicazione multimediali.

Disposizioni finali

Il presente Regolamento è stato redatto allo scopo di ritornare a modalità più vicine a

quelle in vigore prima dell’emergenza COVID e per allargare questa importante

esperienza formativa anche agli alunni delle classi prime. Pertanto potrà essere modificato

o integrato sulla base di future segnalazioni da parte dello stesso C.C.R.

Il presente Regolamento è stato approvato con delibera del Consiglio d’Istituto il giorno 11

ottobre 2023


